
Consiglio regionale: ecco le
modifiche  approvate  al
Riparti Piemonte
A  maggioranza,  il  Consiglio  regionale  ha  approvato  le
modifiche  al  Riparti  Piemonte,  necessarie  per  adeguare  il
provvedimento ai rilievi del Governo.

Nella  relazione  di  maggioranza  del  Ddl  109,  svolta  da  un
rappresentante  della  Lega,  si  legge  che  la  finalità  è
“adeguare le legge regionale 13 del 2020 alle censure mosse in
sede di verifica di legittimità costituzionale svolta dalla
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  ed  in  ossequio
all’impegno  istituzionale  sottoscritto  dall’Amministrazione
regionale a modificare il testo originario, nell’ottica della
leale collaborazione tra enti costituzionali”.

Critiche le opposizioni, che hanno contestato – sia nella
relazione di minoranza, sia nel corso degli interventi – di
aver sollevato già molte delle questioni anche tecniche nel
corso  dell’approvazione  del  provvedimento,  senza  essere
ascoltati dalla Giunta. Sono intervenuti rappresentanti del
Pd, del M5s, di Luv, mettendo in dubbio anche l’opportunità di
altre  norme  del  Riparti  Piemonte,  ritenute  “non  inerenti
direttamente l’emergenza Coronavirus”. Per la maggioranza è
intervenuto il capogruppo della Lega, ricordando l’efficacia
complessiva  del  documento,  quando  il  tessuto  economico
piemontese  necessitava  di  un  aiuto  urgente  nel  corso  del
lockdown, ha affermato che le correzioni sono state per lo più
di  carattere  tecnico.  Le  opposizioni  hanno  anche  rilevato
criticamente che diverse obiezioni sollevate dal Governo non
siano  state  risolte  dalla  GIunta,  ma  è  stato  deciso  di
portarle alla Corte Costituzionale.

Permane la sospensione fino al 31 gennaio 2021 della facoltà
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di  presentare  istanze  per  nuovi  insediamenti  di  grande
distribuzione,  col  dichiarato  scopo  di  “contrastare  gli
effetti dell’emergenza Covid” che ha danneggiato il commercio
di vicinato. Il Pd ha presentato un emendamento per abrogare
tale sospensione, ricordando che l’articolo in questione è
oggetto di impugnativa da parte del governo e si dovrà andare
alla  Corte  Costituzionale  per  dirimere  la  questione.
L’emendamento  è  stato  respinto  dalla  maggioranza.

L’assessore ai rapporti con il Consiglio, nel dare parere
contrario, ha sottolineato che è curioso constatare come la
minoranza voglia tutelare la grande distribuzione, anche a
fronte di una sospensione temporanea ed eccezionale, pensata
per venire incontro ai piccoli e medi commercianti colpiti
dall’emergenza.

Il Pd ha replicato che tali misure di fatto non aiuteranno il
piccolo commercio.

Nella  gioranta  di  oggi  sono  stati  respinti  diversi  altri
emendamenti, sia del M5s, sia del Pd, volti a cambiare il
testo anche in funzione dei rilievi governativi. Anche nelle
dichiarazioni di voto finali, molto critiche le opposizioni
sull’intero impianto del provvedimento. Contrari all’impianto
del  provvedimento,  ma  anche  alla  tecnica  legislativa
utilizzata,  sia  il  Pd,  Sia  M5s,  sia  Luv.

Per il capogruppo della Lega, invece, il Riparti Piemonte è
stato un ottimo provvedimento che ha aiutato concretamente e
rapidamente le aziende in difficoltà. Secondo Fdi è stato il
più formidabile provvedimento nei 50 anni della Regione. Anche
il capogruppo Fi ha ricordato come in poche settimane si siano
distribuiti 60mila bonus ad aziende in difficoltà.

L’assessore ai rapporti con il Consiglio ha affermato che se
le opposizioni contestano il braccio di ferro con il governo,
questo invece è da considerarsi un merito. Diverse battaglie
sono  state  condivise  anche  con  regioni  di  centrosinistra,



perché tante misure di semplificazione che oggi si criticano,
torneranno utili. E comunque il braccio di ferro non è stato
cercato  dal  Piemonte.  Gli  operatori  privati,  ma  anche  le
amministrazioni piemontesi, pure quelle governate da chi è
all’opposizione in Regione, beneficiano della semplificazione
che è stata votata in quest’aula e che è già in vigore.

 

Di  seguito,  si  riporta  l’elenco  delle  modifiche  tecniche
effettuate al Riparti Piemonte con il Ddl 109.

Articolo 1 (Modifiche all’articolo 4 bis della l.r. 12/2020)
Interviene  nell’ambito  della  riduzione  di  capitale  sociale
richiesta a Finpiemonte SPA e pari a 15 milioni di euro,
considerato  che  la  quota  di  spettanza  del  socio  Regione
corrisponde  al  99,91%  del  capitale  sociale,  provvede  a
modificare la cifra iscritta in entrata e in spesa nel limite
massimo di euro 14.986.500,00, con contestuali modifiche delle
scritture contabili di cui all’allegato H, dell’articolo 36
della  legge  regionale  13/2020.  Articolo  2  (Modifiche
all’articolo 27 della l.r. 13/2020) Con tale disposizione si
provvede  a  sanare  l’errore  materiale  di  cui  al  comma  2,
sostituendo  la  dicitura  titolo  1  (Spese  correnti)  con  la
dicitura titolo II (Spese in conto capitale). Articolo 3:
(Modifiche all’articolo 37 della l.r. 13/2020) La modifica
dell’articolo 37 ai commi 2 e 3, è resa necessaria in quanto
il  riconoscimento  di  sgravi  contributivi  attiene  alla
legislazione previdenziale di competenza statale. Articolo 4
(Modifiche all’articolo 53 della l.r. 13/2020) La modifica
dell’articolo 53 della l.r. 13/2020, recepisce le osservazioni
sollevate dal MIBACT che richiedevano il richiamo al rispetto
delle norme di tutela previste dal Codice dei Beni Culturali e
del Paesaggio. Articolo 5 (Modifiche all’articolo 60 della
l.r. 13/2020) L’abrogazione del comma 3 dell’articolo 60 della
l.r. 13/2020 consente che possano, comunque, essere richiesti
ai  partecipanti  alla  conferenza  di  copianificazione  e
valutazione elaborati e documenti integrativi anche diversi da



quelli espressamente previsti nel medesimo articolo 60. La
modifica  amplia  così  possibili  azioni  e  relativa
documentazione che, anche in un’ottica di più completa ed
esaustiva corrispondenza e collaborazione tra tutti i soggetti
presenti nella conferenza, garantisca ai soggetti convocati in
conferenza la più completa conoscenza di tutti gli atti utili.
Articolo 6 (Modifiche all’articolo 64 della l.r. 13/2020) La
legge  urbanistica  piemontese  che  va  contestualizzata  nel
momento storico della sua introduzione (anno 1977), prevede
una disciplina specifica di tutela regolamentare nei centri
storici,  diversa  e  aggiuntiva  rispetto  alla  disciplina
derivante  dalla  sottoposizione  alla  tutela  del  vincolo
monumentale o paesaggistico ai sensi delle Parti II e III del
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. La modificazione
all’articolo  64  della  legge  regionale  13/2020,  intende
garantire e specificare che la disposizione operi nel rispetto
dei caratteri tipologici e delle caratteristiche del tessuto
edilizio  esistente.  Articolo  7  (Modifiche  all’articolo  78
della l.r. 13/2020) Le modifiche apportate all’art. 78 della
l.r.  13/2020,  relativo  all’introduzione  delle  cosiddette
“tolleranze esecutive”, hanno lo scopo di risolvere eventuali
conflitti di competenza in ordine alla compatibilità della
norma in esame con i disposti di cui alla normativa nazionale,
integrando quanto contenuto nella legge regionale 8 luglio
1999, n. 19 – Norme in materia edilizia e modifiche alla legge
regionale 5 dicembre 1977, n. 56 ”Tutela ed uso del suolo”,
con l’obiettivo di meglio specificare e distinguere quanto
previsto all’articolo 34, comma 2 ter, del dpr 380/2001 in
materia di altezza, distacchi, cubatura o superficie coperta
che non eccedano per singola unità immobiliare il due per
cento delle misure progettuali. Articolo 8 (Abrogazioni alla
l.r.  13/2020)  La  disposizione  prevede  l’abrogazione  degli
articoli  23  (Sostegno  alle  destinazioni  e  al  marketing
turistico – Riparti turismo), 63 (Estensione delle modifiche
che  non  costituiscono  variante),  84  (Documento  unico  di
regolarità  contributiva)  e  85  (Disposizioni  in  materia  di
presidi socio sanitari assistenziali) della l.r. 13/2020 in



quanto non risultano allineati ai disposti nazionali ponendosi
in  contrasto  con  la  disciplina  statale  di  principio  che
costituisce l’oggettivo e legittimo parametro di riferimento.
Le  norme  regionali  censurate  si  inseriscono  in  ambiti  di
materia, quali la tutela della concorrenza, l’ordinamento e
l’organizzazione  amministrativa  dello  Stato  e  degli  enti
pubblici nazionali, la determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni, che sono costituzionalmente riservati alla
competenza  esclusiva  statale.  Articolo  9  (Variazione  di
bilancio)  La  disposizione,  attraverso  una  variazione  del
bilancio di previsione finanziario 2020-2022 in termini di
competenza e di cassa, prevede che l’allegato contabile sia
conseguente all’articolo 1 e allinea l’iscrizione in entrata e
spesa ai commi 1 e 5 modificati dell’articolo 4 bis della
legge regionale 12/2020. Articolo 10 (Dichiarazione d’urgenza)
La disposizione, anche in relazione agli impegni assunti con
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e a quanto sopra
descritto,  prevede  che  il  presente  provvedimento  abbia  il
carattere di urgenza.

 

CCIAA  Cuneo:  Nel  III
trimestre 2021 la congiuntura
registra una variazione della
produzione  industriale  del
+6,1%
La provincia di Cuneo dopo l’exploit del II trimestre 2021,
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seguito dalla crescita del +12,8% della produzione industriale
del trimestre successivo, continua a far registrare valori
lusinghieri nel settore manifatturiero anche se aumentano le
preoccupazioni per le difficoltà di approvvigionamento delle
materie prime e la contrazione delle loro scorte in magazzino.

Nel III trimestre 2021 la produzione industriale cuneese ha
segnato un incremento del +6,1% rispetto all’analogo periodo
del 2020. Il dato della nostra provincia è apparso decisamente
migliore rispetto a quanto registrato a livello piemontese
(+4,1%)  mostrando,  nel  periodo  in  esame,  dinamiche
incoraggianti.

Nel III trimestre 2021 la variazione positiva della produzione
industriale è stata accompagnata dall’incremento di tutti gli
indicatori, ma è stato ancora l’export a trainare la ripresa
con un fatturato estero che ha segnato un +10,8% accompagnato
dagli  ordinativi  esteri  con  un  +10,9%;  il  fatturato
complessivo ha registrato un +8,7% e gli ordinativi interni
+5,3%. Il grado di utilizzo degli impianti si è attestato al
65,34%.

“La crescita della produzione industriale e degli ordinativi è
una bella iniezione di fiducia per la nostra economia e ci
induce  a  vedere  il  futuro  con  ottimismo  –  sottolinea  il
presidente  Mauro  Gola  –  anche  se  permangono  le  criticità
derivanti dalle difficoltà di approvvigionamento delle materie
prime sui mercati che generano aumenti dei prezzi e crescita
dell’inflazione.”

Sono questi alcuni dei risultati emersi dalla 200ª “Indagine
congiunturale  sull’industria  manifatturiera”  realizzata  da
Unioncamere Piemonte in collaborazione con gli Uffici studi
delle Camere di commercio provinciali. La rilevazione è stata
condotta nei mesi di ottobre e novembre 2021 con riferimento
ai dati del periodo luglio-settembre 2021 e ha coinvolto 1.832
imprese industriali piemontesi, di cui 252 cuneesi per un
totale di 10.088 addetti e un valore di oltre 3,5 miliardi di



euro di fatturato.

-I principali settori manifatturieri cuneesi nel III trimestre
2021  hanno  registrato  il  segno  positivo:  le  industrie
metalmeccaniche mostrano la performance migliore con un +9,0%
a cui seguono le altre industrie manifatturiere con +7,9% e le
industrie  alimentari  con  un  +3,9%.  Le  industrie  tessili,
dell’abbigliamento e delle calzature registrano, invece, un
-2,4%.

Il III trimestre 2021 ha mostrato dinamiche differenziate a
seconda della dimensione aziendale. In questo trimestre la
performance migliore è stata quella delle micro imprese (meno
di 9 addetti) con una crescita del 7,8%, seguite dalle imprese
di medie dimensioni (numero di addetti compreso tra le 50 e le
249 unità) con +6,0%, dalle piccole aziende (10-49 addetti)
con un +5,9%, per chiudere con le imprese più grandi (oltre
250 addetti) che hanno registrato un incremento del 3,5%.

 

Lettera  minatoria
all’assessore  Icardi,  la
solidarietà  del  presidente
Stefano Allasia
“A nome del Consiglio regionale desidero esprimere solidarietà
e  vicinanza  all’assessore  Luigi  Icardi  per  la  lettera
minatoria  ricevuta  nella  serata  di  ieri.  Sono  gesti
inaccettabili che vanno condannati affinché venga fermata ogni
forma di intimidazione nel rispetto della democrazia. Spero
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che si tratti di uno stupido mitomane, in una situazione di
emergenza  come  quella  attuale,  sarebbe  grave  che  qualcuno
cercasse di generare panico.”

Allasia  riconfermato  alla
presidenza di Aiccre Piemonte
Stefano Allasia, presidente del Consiglio regionale, è stato
rieletto  alla  presidenza  della  Federazione  regionale
piemontese dell’Aiccre (Associazione italiana per il Consiglio
dei Comuni e delle Regioni d’Europa).

“Ringrazio  i  componenti  dell’Aiccre  per  aver  rinnovato  la
fiducia nel mio lavoro. Intendo dare continuità all’attività
svolta finora e, in accordo con l’intero Ufficio di presidenza
del  Consiglio  regionale,  mi  impegnerò  per  rafforzare  le
sinergie fra l’Assemblea legislativa regionale e l’Aiccre”, ha
dichiarato  Allasia.  “Auspico  che  possa  crescere  presto  il
numero  degli  associati  fra  i  Comuni  piemontesi.  È  quindi
necessario comunicare in modo capillare i servizi e i benefici
della  partecipazione  all’associazione,  affinché   possa
diventare un punto di riferimento essenziale per gli enti
locali”.

Durante  l’assemblea  congressuale  è  stato  eletto  anche  il
direttivo Aiccre, di cui fa parte il consigliere regionale
segretario Michele Mosca. Riconfermati quale vicepresidente il
sindaco  di  Settimo  torinese  Elena  Piastra,  il  tesoriere
Stefano Chicco e il segretario regionale Davide Rigallo, che
ha  sottolineato  gli  obiettivi  strategici  della  Federazione
piemontese  per  il  prossimo  quinquennio,  ovvero  il
potenziamento della progettazione, in particolar modo quella
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europea  e  l’attività  destinata  a  coniugare  la  strategia
nazionale  per  l’attuazione  dell’agenda  2030  sullo  sviluppo
sostenibile con la rispettiva strategia regionale adottata in
Piemonte, lavorando in particolar modo sui temi di salute,
scuola e ambiente.

Qualità  dell’aria:  semaforo
ancora rosso per 33 Comuni
Nel corso della mattinata di oggi, lunedi 20 dicembre, Arpa
Piemonte ha aggiornato il livello del semaforo che determina
l’applicazione delle misure antismog, valido fino a tutto il
23 dicembre.

Nei 33 comuni dell’agglomerato di Torino (ovvero Alpignano,
Baldissero  Torinese,  Beinasco,  Borgaro  Torinese,  Cambiano,
Candiolo,  Carignano,  Caselle  Torinese,  Chieri,  Collegno,
Druento, Grugliasco, La Loggia, Leinì, Mappano, Moncalieri,
Nichelino,  Orbassano,  Pecetto  Torinese,  Pianezza,  Pino
Torinese,  Piobesi  Torinese,  Piossasco,  Rivalta  di  Torino,
Rivoli, San Mauro Torinese, Santena, Settimo Torinese, Torino,
Trofarello,  Venaria  Reale,  Vinovo  e  Volpiano)  permane  il
semaforo  rosso  che  prevede,  in  aggiunta  alle  limitazioni
strutturali,  il  blocco  per  veicoli  diesel,  sia  auto  che
veicoli commerciali, fino alla categoria Euro 5 dalle 8 alle
19, il divieto di spandimento di liquami e fertilizzanti, di
utilizzo di stufe e caminetti a legna (in presenza di impianto
di  riscaldamento  alternativo)  che  non  sono  in  grado  di
rispettare i valori emissivi previsti per la classe 5 stelle e
di combustioni all’aperto.

Il semaforo arancione permane nei comuni di pianura al di
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fuori dell’agglomerato del capoluogo mentre i comuni collinari
sono  colorati  di  verde  con  limitazioni  di  livello  1  o
permanenti.

Ricordiamo  che  le  limitazioni  si  applicano  anche  agli
automezzi  dotati  di  dispositivo  MOVE  IN.
Tutti i dettagli sul funzionamento del semaforo e sui blocchi
del traffico su la mappa  e altro link

 

 

Da Cuba in aiuto al Piemonte
una squadra specializzata in
emergenze
Sono arrivati nella mattina di lunedì 13 aprile all’aeroporto
di Torino Caselle i 38 operatori sanitari della Brigada Henry
Reeve, che il Ministero della Salute di Cuba ha destinato al
Piemonte  accogliendo  la  richiesta  formulata  nelle  scorse
settimane  dal  presidente  della  Regione  Alberto  Cirio
attraverso  l’Ambasciata  di  Cuba  in  Italia.

Si tratta di 21 medici e 16 infermieri, accompagnati dal loro
coordinatore  logistico,  che  resteranno  ad  operare
gratuitamente in Piemonte fino a quando l’emergenza lo renderà
necessario. Tra di essi ci sono epidemiologi, anestesisti,
rianimatori,  medici  di  medicina  generale  e  infermieri
specializzati  in  terapia  intensiva  di  estrema  competenza,
appartenente alla stessa ‘Brigada’ già operante in Lombardia e
specializzata in interventi di emergenza.

http://www.arpa.piemonte.it/approfondimenti/temi-ambientali/aria/aria/semaforo-qualita-dellaria-pm10
http://www.arpa.piemonte.it/approfondimenti/temi-ambientali/aria/aria/semaforo-qualita-dellaria-pm10
https://webgis.arpa.piemonte.it/protocollo_aria_webapp/
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/qualita-aria/blocchi-traffico
https://www.piemonteconomia.it/da-cuba-in-aiuto-al-piemonte-una-squadra-specializzata-in-emergenze/
https://www.piemonteconomia.it/da-cuba-in-aiuto-al-piemonte-una-squadra-specializzata-in-emergenze/
https://www.piemonteconomia.it/da-cuba-in-aiuto-al-piemonte-una-squadra-specializzata-in-emergenze/


Creata in occasione dell’uragano Katrine con l’obiettivo di
aiutare  gli  Stati  Uniti,  fa  parte  della  pratica  di
cooperazione solidale di Cuba nel campo della salute, con 55
anni di storia in tutte le parti del mondo: dall’emergenza
Ebola in Africa al terremoto di Haiti. Dopo qualche giorno di
conoscenza delle principali strutture sanitarie piemontesi in
cui si sta lottando contro il Covid 19, la squadra opererà
presso  la  nuova  area  sanitaria  temporanea  in  fase  di
allestimento  alle  OGR  di  Torino.

“La  nostra  riconoscenza  va  innanzitutto  a  Cuba  e  agli
operatori sanitari che hanno accettato di aiutare il nostro
territorio in un momento così difficile”, ha commentato Cirio,
che ringrazia “la Farnesina, il ministro della Salute Speranza
e la Protezione civile nazionale per aver appoggiato la nostra
richiesta, ma anche l’ambasciatore Jose Carlos Rodriguez Ruiz
e  il  consigliere  regionale  Marco  Grimaldi  che  insieme
all’Aicec, l’Agenzia per l’Interscambio Culturale ed Economico
con Cuba, ci hanno supportato nei contatti con il Governo
cubano accanto al nostro Settore Affari Internazionali.

Essere da subito presenti come ‘sistema Italia’ nella sua
completezza è stato un elemento di forza. Un grazie di cuore,
poi, a Lavazza e alla Fondazione Specchio dei tempi, che in
pochissime  ore  si  sono  attivate  dandoci  uno  straordinario
supporto per sostenere l’organizzazione e i costi del viaggio
e  a  tutte  le  realtà,  pubbliche  e  private,  che  stanno
contribuendo  a  questa  missione”.

Lavazza e la Fondazione Specchio dei tempi, su richiesta della
Regione Piemonte, hanno infatti dato la loro disponibilità a
sostenere le spese relative all’arrivo del gruppo di operatori
sanitari bloccati a L’Avana per la totale mancanza di voli
verso l’Europa. Hanno così noleggiato un Boeing 767 della
compagnia Blue Panorama che è decollato nel tardo pomeriggio
dell’11 aprile da Malpensa verso Cuba.

L’Unità  di  Crisi  e  il  coordinamento  sanitario  hanno



organizzando la loro accoglienza. Tante le realtà piemontesi
che hanno lavorato in queste settimane al fianco della Regione
per preparare la missione: l’Aicec di Torino si è attivata
immediatamente favorendo il dialogo tra istituzioni italiane,
cubane  e  le  imprese  del  territorio  organizzando  anche  un
gruppo  di  giovani  volontari  traduttori  insieme  alla  Croce
Rossa;  Alce  Nero,  Gruppo  Boero  Bartolomeo  e  QS4B  Partner
Vodafone hanno già messo a disposizione loro prodotti per
equipaggiare la Brigada.

I Principi di Piemonte per la
visita a Palazzo Cisterna e
al  giardino  riaperto  al
pubblico
È cominciata con le danze del gruppo storico “Principi di
Piemonte” e si è conclusa con una passeggiata nel giardino
storico, appena riaperto al pubblico, la visita animata di
oggi a Palazzo Dal Pozzo della Cisterna, sede aulica di Città
metropolitana di Torino. Dame e cavalieri, nei loro suggestivi
costumi settecenteschi, hanno intrattenuto il pubblico con
due danze, la Pavana e la Follia, e hanno illustrato il
complicato linguaggio del ventaglio, accessorio in apparenza
insignificante, ma che è stato a lungo un vero e proprio
strumento di comunicazione e di seduzione, secondo
un codice ben preciso.
La mattinata, come sempre, è proseguita con il racconto della
storia e delle trasformazioni di Palazzo Cisterna a partire
dalla costruzione del nucleo originario del complesso,
risalente agli ultimi decenni del XVII secolo, per arrivare al
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1940, anno in cui la Provincia di Torino lo acquistò e lo
destinò a sede istituzionale.
Il giardino storico di Palazzo Cisterna, con ingresso dal
cancello di via Carlo Alberto, è aperto sette giorni su sette,
dalle ore 9 alle ore 19. 
L’ingresso alle visite animate mensili è gratuito; occorre
però prenotarsi scrivendo all’indirizzo
email urp@cittametropolitana.torino.it o telefonando al numero
011 8617100.
Il complesso è anche visitabile, sempre su prenotazione, dal
lunedì al venerdì per scolaresche, associazioni e gruppi di
cittadini.
Le prossime visite si svolgeranno sabato 15 aprile, 27
maggio e 17 giugno.

Secondo  trimestre  2020:
attesa  e  preoccupazione  tra
gli imprenditori torinesi
Sono  stati  resi  noti   i  dati  relativi  alla  dinamica
imprenditoriale torinese nel secondo trimestre 2020, che vede
un  totale  di  218.611  imprese  registrate,  con  2.350  nuove
iscrizioni e 1.386 cancellazioni, e un tasso di crescita pari
al +0,44% rispetto al primo trimestre.

“Gli ultimi dati di natimortalita ̀imprenditoriale non mostrano
ancora la temuta drastica diminuzione del numero di imprese,
quanto piuttosto una situazione di stabilita,̀ con poche
aperture e poche chiusure, in un clima generale di prudenza e
attesa – ha dichiarato il Presidente della Camera di commercio
Dario Gallina. – L’indagine che abbiamo realizzato, tuttavia,
ci mostra gia ̀con grande evidenza le preoccupazioni dei nostri
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imprenditori, alle prese con mancanza di liquidita ̀ e cali
generalizzati nelle vendite. Il 43% delle imprese intervistate
prevede pesanti ricadute economiche, mentre un ulteriore 35%
si considera addirittura a rischio di chiusura definitiva”.

Natimortalita ̀imprenditoriale torinese nel secondo trimestre
2020

Nel secondo trimestre 2020, profondamente segnato dalle misure
messe in atto a seguito dell’emergenza Covid-19, la dinamica
imprenditoriale  torinese,  analogamente  a  quanto  avvenuto  a
livello nazionale e piemontese, ha registrato un complessivo e
prevedibile  rallentamento.  Sono  nate  meno  imprese  rispetto
allo  stesso  trimestre  degli  anni  precedenti,  ma  ne  sono
cessate anche meno, a seguito di un atteggiamento attendista
che con tutta probabilita ̀ ha riguardato sia chi aveva in
progetto nuove iniziative imprenditoriali, sia chi gia ̀ si
trovava (o vi è giunto a causa dell’emergenza) in una fase di
sofferenza.

 

Le iscrizioni, che fra aprile e giugno 2020 si sono fermate a
2.350, sono calate di 1.546 unita ̀ a confronto con il II
trimestre 2019 (-39,7%), mentre le cessazioni, pari a 1.386
sono 1.368 in meno rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente  (-49,7%).  Nel  corso  dell’ultimo  decennio,
caratterizzato da un costante ridimensionamento del tessuto
imprenditoriale, è il primo anno in cui il secondo trimestre
rileva una frenata cosı ̀importante delle nuove iscrizioni, che
sono scese ben sotto quota 3.000.

Tale dinamica si riflette anche nel saldo fra iscrizioni e
cessazioni, che resta pur sempre positivo, ma si riduce di
valore (+964). A fronte delle dinamiche descritte, il tasso di
crescita torinese per il II trimestre del 2020 – rispetto al I
trimestre dell’anno – risulta pari a +0,44%, con un totale di
218.611 imprese registrate.



Natura giuridica

Anche  in  un  trimestre  di  forte  stasi,  si  replicano  le
dinamiche di crescita rilevate negli ultimi anni. Ad eccezione
delle societa ̀ di persone, il cui tasso di crescita resta
negativo (-0,09%), le altre tipologie mantengono un tasso di
crescita  positivo:  nel  caso  delle  imprese  individuali,  il
tasso (0,63%) non si allontana da quello rilevato nello stesso
periodo del 2019 (0,68%), mentre nel caso di societa ̀ di
capitale  (0,60%  a  fronte  dell’1,02%)  e  delle  altre  forme
(0,23% anziché 0,54%), la riduzione è decisamente più
importante.

Dinamica imprenditoriale al II trimestre 2020

Valori assoluti e tassi di crescita rispetto al trimestre
precedente

Imprese
registrate
al Peso %
30.06.2020

Cessazioni
Saldo

Iscrizioni
(non

d’ufficio)
trimestrale

(iscr – cess)

Tasso di
crescita
II trim
2020

Tasso di
crescita
II trim
2019

SOCIETA’ DI
CAPITALE

SOCIETA’ DI
PERSONE
IMPRESE

INDIVIDUALI
ALTRE FORME

46.123 21,1%
439 162
277

0,60%
-0,09%
0,63%
0,23%

1,02%
-0,22%
0,68%
0,54%

51.976 23,8%
108 156
-48

115.749
52,9%

1.779 1.055
724

4.763 2,2%
24 13
11

TOTALE 218.611 100%
2.350 1.386

964
0,44% 0,52%

Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati
InfoCamere



Indagine monitoraggio degli effetti di COVID-19

La  Camera  di  commercio,  nel  suo  ruolo  istituzionale  di
osservatore  dell’economia  del  territorio  e  di  Antenna
territoriale  del  progetto  S.I.S.PR.IN.T,  ha  avviato
un’indagine per monitorare la delicata fase congiunturale a
seguito dell’emergenza legata al virus Covid-19. L’indagine,
partita in concomitanza con l’avvio della fase 2 (fine del
lockdown) e conclusa a meta ̀giugno, è stata somministrata a un
campione rappresentativo di imprese della citta ̀metropolitana
di  Torino  (circa  6.000),  appartenenti  a  tutti  i  settori
merceologici.  Hanno  risposto  all’indagine  611  imprese,  454
appartenenti  al  campione  e  157  che  hanno  preso  parte  al
monitoraggio accedendo dal sito dell’ente camerale.

Gli effetti dell’emergenza

A seguito del lockdown il 62% delle imprese (380) ha dovuto
sospendere completamente l’attivita.̀ Si è trattato soprattutto
di attivita ̀ dei servizi alle persone (l’83% del settore),
seguite  dal  turismo  (il  76%)  e  commercio  (il  65%).  La
sospensione ha riguardato soprattutto le imprese individuali
(il 72% delle imprese con tale forma giuridica) e con meno di
10 addetti (il 67% delle micro imprese).

L’emergenza sanitaria ha portato in primis un deterioramento
della liquidita ̀ (criticita ̀ rilevata dal 74% delle
rispondenti), cui segue il calo/cancellazione delle vendite e
degli ordinativi (il 64%). Piu ̀ distanziate seguono le
problematiche connesse alla perdita dei principali mercati di
riferimento o dei principali clienti, che ha coinvolto il 36%
delle imprese, e la difficolta ̀nel tornare a lavorare «in
sicurezza» nel difficile contesto di riferimento (il 19%).

Il deterioramento della liquidita ̀vede maggiormente coinvolte
le imprese del turismo e delle costruzioni (rispettivamente
l’87% e l’81% dei rispettivi settori), mentre il calo degli
ordinativi,  dopo  il  commercio  (il  69%  delle  imprese  del



settore), ha toccato l’industria manifatturiera (il 67%).

 

Deterioramento liquidità

Quali sono le principali esigenze di liquidita ̀delle imprese?
Chiaramente si tratta in primo luogo di motivazioni connesse
alla  sopravvivenza  dell’impresa:  l’imposizione  fiscale  in
primis  (citata  dal  73%  delle  rispondenti),  seguita  dalla
necessita ̀di sostenere i costi fissi (61%), dal pagamento di
forniture (39%) e dalla retribuzione del personale (34%). Si
rileva, tuttavia, che un 13% di rispondenti indica necessaria
la liquidita ̀per investire in innovazione di prodotto/processo
nonostante il periodo di difficolta.̀

Variazioni di fatturato – ordinativi – occupazione

Per valutare l’impatto economico della crisi sanitaria, è
stato  chiesto  alle  imprese  di  stimare  la  variazione  di
fatturato,  ordinativi  e  di  occupazione  (intesa  come  ore
lavorate) registrata tra marzo e aprile 2020 rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente.

Nel complesso, nove imprese su dieci hanno manifestato una
diminuzione piu ̀o meno marcata del fatturato; oltre otto su
dieci  degli  ordinativi  e  dell’occupazione.  Guardando  ai
singoli settori di attivita,̀ tutti i comparti registrano
diminuzioni; ad aver registrato un’erosione piu ̀marcata delle
tre variabili economiche- sono pero ̀le attivita ̀dei servizi di
alloggio e ristorazione che nel 100% dei casi hanno dichiarato
una diminuzione di tutte e tre le componenti.

Previsioni per il futuro Con l’avvio della Fase 2 il 43% delle
imprese  ha  dichiarato  che  ci  sarebbero  state  ricadute
economiche  negative  importanti  sull’attività.A  questa
percentuale si aggiunge un ulteriore 35% di imprese che hanno
dichiarato di avere un’attività a rischio chiusura: l’analisi
per settori economici vede, tra queste, al primo posto quelle



turistiche (il 71,1% delle imprese del settore) – soprattutto
i  bar-,  le  imprese  del  commercio  (in  primis  negozi  al
dettaglio di abbigliamento e scarpe) e i servizi alle persone
(parrucchieri ed estetisti).

Sul fronte opposto, solo il 4,9% ha dichiarato che non ci sarà
nessun impatto rilevante. Ovviamente la dimensione aziendale
rappresenta un fattore determinante: tra le imprese con classe
dimensionale  tra  gli  0  e  i  19  addetti  la  percentuale  di
rispondenti che ha dichiarato il rischio chiusura attività è
più elevata che nelle imprese oltre 20 addetti. Al contrario,
le ricadute minime sono maggiormente concentrate nelle imprese
più grandi (il 36,4% oltre 20 addetti).

Riaprire  o  no?  Delle  380  imprese  che  hanno  sospeso
completamente  l’attività  nella  FASE  1  dell’emergenza
sanitaria, il 47,6% ha dichiarato che avrebbe continuato a
stare chiusa anche con l’avvio della FASE 2 ed il 22,9% che
avrebbe aperto solo parzialmente l’attività.

Tra i principali motivi per la mancata apertura completa, al
primo  posto  con  il  43,3%  delle  imprese  si  colloca  la
sostenibilità economica (p.e. troppi costi fissi). Il 35,4%
vede una difficoltà a rispettare le misure per la riapertura
in sicurezza e un 25,7% delle imprese dichiara di avere rischi
imprenditoriali  eccessivi  rispetto  alla  situazione  di
incertezza.  Ritorno  alla  normalità  Le  imprese  che  hanno
dichiarato di poter riprendere i normali ritmi produttivi,
seppur  non  prima  di  un  anno  rappresentano  il  44%  delle
rispondenti: di queste (144; il 54%) prevede di farlo con
l’adozione di alcuni cambiamenti.

Non sono tuttavia da sottovalutare le percentuali relative
alle imprese che difficilmente ritengono possibile un ritorno
ai  livelli  pre  crisi  (il  33%)  e  quante  ritengono  sarà
necessaria  una  profonda  riorganizzazione  aziendale  per
sopravvivere alla crisi (il 29%).



CCIAA  Torino:  L’anno  del
Covid frena la spesa
Nel 2020 si contraggono i consumi delle famiglie torinesi,
concentrati  soprattutto  su  beni  di  prima  necessità,  come
alimentare e abitazione.
Viaggi  e  vacanze  ai  minimi  storici.  Si  preferisce  il
supermercato e il discount, ma cresce l’e-commerce. Aumentano
le famiglie risparmiatrici, ma molte (40%) denunciano perdita
di potere di acquisto.

Presentati  oggi  i  dati  della  tradizionale  indagine  della
Camera  di  commercio  di  Torino  sulle  spese  delle  famiglie
torinesi, arrivata quest’anno alla 24° edizione. Anche nel
2020  sono  state  indagate  complessivamente  240  famiglie
residenti a Torino città o nella prima cintura attraverso la
compilazione  di  questionari  che  analizzano  le  diverse
tipologie di spesa, più o meno ricorrenti, le abitudini e i
luoghi di acquisto preferiti.

“Una spesa più sobria e limitata alle cose essenziali. Questa
è stata la scelta quotidiana per le famiglie torinesi alle
prese con un 2020 in cui si rinuncia al superfluo: il non
alimentare registra il calo più significativo degli ultimi 10
anni – commenta Dario Gallina, Presidente della Camera di
commercio di Torino. – Cresce il numero delle famiglie che
risparmiano, anche in conseguenza delle minori occasioni di
spesa,  ma  allo  stesso  tempo  raddoppiano  le  famiglie  che
lamentano perdita di potere d’acquisto”.

 

I dati dell’indagine
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A fine 2020 la spesa media mensile delle famiglie torinesi si
è fermata a 2.430 euro, in calo rispetto al 2019 del -4,8%
(-123 euro), di poco al di sotto dei livelli raggiunti nel
2016.

 

 

Nel 2020 sono state le spese non alimentari a determinare
l’arretramento dei consumi: con 2.016 euro registrano infatti
un calo del –6,3% rispetto al 2019. Si tratta in assoluto
della flessione più consistente registrata negli ultimi 10
anni.  Continuano  a  crescere,  invece,  le  spese  alimentari
(+3,2%), arrivando a rappresentare il 17% del totale della
spesa (era il 15,7% nel 2019).

 

Nel 2020 si conferma dunque la modifica del paniere delle
famiglie torinesi: i consumi vedono una crescita forzata solo
nei  beni  essenziali,  a  scapito  di  quasi  tutte  le  spese
voluttuarie.  La  crisi  ha  colpito  indistintamente  tutte  le
famiglie  torinesi,  a  prescindere  dalla  tipologia  o  dalla
condizione  economica:  a  far  registrare  la  frenata  più
importante, però, le famiglie con figli (-10,6% rispetto al
2019).

 

Le spese alimentari

La spesa alimentare nel 2020 è pari a 414 euro (+3,2% rispetto
al  2019;  +13  euro).  Le  prime  tre  categorie  di  spesa
rappresentano poco meno della metà del paniere complessivo:
carni e salumi, il 21,4%, si collocano al primo posto; seguono
latte e formaggi e pane e cereali.

L’aumento più significativo è però da registrarsi nei cibi
pronti e da asporto con un +34%, +5 euro.



 

Le spese non alimentari

La  spesa  non  alimentare  mensile  si  attesta  a  2.016  euro
(-6,3%; -136 euro rispetto al 2019). In un calo generalizzato
delle spese voluttuarie, a crescere sono quasi esclusivamente
voci di prima necessità.

 

Voci di spesa in aumento

L’abitazione, a cui si sommano anche le utenze domestiche,
continua ad essere la componente principale della spesa non
alimentare: nel 2020 rappresenta il 49,6% delle spese non
alimentari, ed è in crescita del +3,1% rispetto al 2019 (+31
euro).

Salgono  poi  del  +29,5%  alcune  spese  legate  alla  cura  e
all’igiene personale (+13 euro) probabilmente per l’acquisto
intensivo di alcuni articoli sanitari come mascherine o gel
disinfettanti.

Dopo  un  calo  nei  primi  sei  mesi,  dall’estate  in  avanti
riprendono gli acquisti per articoli sportivi ed il tempo
libero che crescono del 13,5% (+6 euro) a livello annuo. In
aumento anche le spese in istruzione pari a 36 euro (+4 euro).

 

Voci di spesa in diminuzione

Il calo più significativo, con un -18,3% e -57 euro, è da
imputare alla macro voce degli “altri beni e servizi” che
complessivamente  scende  a  256  euro;  qui  il  tempo  libero
rappresenta la voce più significativa includendo le spese per
viaggi e vacanze (-54 euro) e i pasti fuori casa (-30 euro).
Le spese per viaggi nel 2020 sono in assoluto le più basse
registrate negli ultimi dieci anni.



 

 

Con 69 euro medi mensili (-25 euro), in calo del -26,2%, le
famiglie torinesi destinano a vestiario e calzature il 3,4%
delle spese non alimentari. In questo caso però la diminuzione
non è imputabile solo al Covid, ma prosegue un andamento già
evidenziato in passato: questa voce infatti è in calo per il
terzo anno consecutivo.

 

Nella voce trasporti e comunicazione (-24 euro; il 13,8%) la
flessione  del  7,8%  è  dovuta  principalmente  alla  macro
categoria dei trasporti (-18 euro), dove si registra un calo
delle spese in benzina, gasolio e in acquisto di biglietti per
i mezzi pubblici, treni e aerei. Diminuiscono, anche se meno
marcatamente, le comunicazioni (-5 euro), dove il calo si è
registrato nelle spese connesse alla telefonia come acquisto,
bollette, internet     (-5 euro), categoria che nei primi mesi
del 2020 aveva visto un significativo incremento.

 

In  calo  del  7,9%  (-10  euro)  la  spesa  in  ricreazione,
spettacolo e cultura dove com’è noto crollano gli acquisti di
biglietti per cinema, teatro, spettacoli e sport e per gli
abbonamenti in palestre e piscine. In flessione anche le spese
per giornali, libri non scolastici e cancelleria.

 

Anche se in ripresa nella seconda parte dell’anno, scendono
complessivamente su base annua le spese destinate a visite
mediche specialistiche e analisi, anche a causa dell’emergenza
sanitaria che ha imposto lo stop delle visite mediche/cure non
urgenti. Calano poi contemporaneamente le spese per i servizi
di assistenza alla persona soprattutto per quanto riguarda



asili  nido,  baby  sitter.  Stabili  invece  le  spese  per
assistenza  ad  anziani  e  disabili.

 

Il risparmio nelle famiglie

 

Crescono  le  famiglie  che  nell’anno  della  pandemia  sono
riuscite a risparmiare: il 28% degli intervistati contro il
25%  del  2019.  Rispetto  all’anno  pre-emergenza,  aumentano
soprattutto le famiglie risparmiatrici in condizione economica
di autosufficienza (passate dall’8% al 14%) e quelle in fascia
media (il 30% nel 2019 e il 34% nel 2020). Sale la quota di
reddito risparmiata, passata dal 4% del 2019, al 4,7% del
2020.

 

In  generale  le  famiglie  torinesi  hanno  percepito  un
ridimensionamento del proprio potere d’acquisto. Raddoppiano
infatti  le  famiglie  che  dichiarano  un  calo  delle  proprie
possibilità di spesa rispetto all’anno precedente, passando
dal 19,2% al 40%.

 

I principali luoghi di acquisto

Il  2020  ha  registrato  anche  alcuni  cambiamenti  importanti
sulle scelte dei luoghi e dei canali di acquisto. Prosegue il
trend,  già  avviato  negli  anni  precedenti,  a  favore  di
strutture  di  vendita  medio–grandi:  su  super  e  ipermercati
converge, infatti, oltre il 45% delle scelte dei consumatori
(con un balzo in avanti di oltre 5 punti percentuale rispetto
a un anno prima), e crescono anche i discount passando dal
10,4% al 12,5%. In calo il negozio tradizionale (dal 26,7% al
22%) e il mercato rionale (dal 7,9% al 6,6%).



Anche la scelta di Internet come luogo “virtuale” di acquisto
ha ottenuto un’attesa e significativa diffusione, salendo dal
3,8% delle preferenze del 2019 al 5,2% del 2020.

 

I comportamenti durante l’emergenza

Quasi il 77,8% delle famiglie ha dichiarato di aver “speso
meno del solito” rispetto al 2019, riducendo o eliminando
principalmente gli acquisti di beni considerati superflui. A
dettare questo tipo di scelta, sia le minori occasioni di
spesa verificatesi durante la pandemia per il 68,8%, ma anche
la riduzione del reddito familiare (21,3%). Ma per affrontare
il periodo il 31,3% dei nuclei famigliari ha dovuto intaccare
i risparmi accantonati.

 

Torino.  Gli  incentivi  alla
mobilità  sostenibile  del  Dl
Rilancio sono in linea con i
bisogni del territorio
Il  Dl  Rilancio  appena  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale
offre  importanti  opportunità  per  incentivare  la  mobilità
sostenibile  con  mezzi  alternativi  al  trasporto  pubblico
locale: per tutto il territorio della Città metropolitana di
Torino è stato introdotto il “bonus”, per un massimo di 500
euro, per l’acquisto (rimborso del 60% della spesa sostenuta)
di biciclette anche a pedalata assistita e veicoli per la
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mobilità  personale  a  propulsione  prevalentemente  elettrica
quali segway, monopattini, hoverboard e mono-ruota.

Il buono vale anche per l’uso di servizi di mobilità condivisa
(sharing) a uso individuale esclusi quelli con autovetture.

La modalità di richiesta del contributo verrà fatta con un
successivo decreto.
Gli incentivi si spingono anche oltre per i comuni interessati
dalle procedure di infrazione comunitaria per la violazione
degli obblighi previsti sulla qualità dell’aria, offrendo la
possibilità  di  ottenere  un  bonus  per  la  rottamazione  di
veicoli fino alla classe Euro 3 o motocicli omologati fino
alla classe Euro 2 ed Euro 3 a due tempi. Questo bonus è
spendibile entro i successivi tre anni per acquistare, anche a
favore  di  persone  conviventi,  biciclette  anche  a  pedalata
assistita, monopattini e altri mezzi per la micro-mobilità
individuale  a  propulsione  prevalentemente
elettrica, abbonamenti al trasporto pubblico locale-regionale,
uso di servizi di mobilità condivisa a uso individuale (ed è
cumulabile con l’altro bonus da 500 euro).

Altro  elemento  di  interesse  introdotto  dal  Decreto  è  il
diritto a ottenere dalle aziende di trasporto pubblico locale
il  rimborso  (con  un  voucher  e  con  il  prolungamento  della
durata)  degli  abbonamenti  non  utilizzati  dagli  utenti  nel
periodo del lockdown.

“Accogliendo le molte richieste degli utenti” che ci sono
pervenute”  spiega  il  consigliere  delegato  al  trasporto
pubblico locale della Città metropolitana di Torino Dimitri De
Vita “abbiamo sollecitato le aziende che forniscono i servizi
del trasporto pubblico sul nostro territorio a individuare un
sistema  per  venire  incontro  alle  richieste  di  rimborso  o
sospensione  degli  abbonamenti  dei  cittadini.  Siamo  molto
soddisfatti  che  il  Decreto  Rilancio  faccia  chiarezza  e
confidiamo che nella conversione non vengano stravolti questi
indirizzi”.



“Il lockdown nella sua gravità ci ha consentito di immaginare
un  generale  miglioramento  ambientale  e  una  mobilità  più
sostenibile”  aggiunge  il  vicesindaco  metropolitano  Marco
Marocco “è una opportunità per migliorare la qualità della
vita  sul  nostro  territorio  e  di  guardare  al  futuro  con
fiducia”.


